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Per garantire la privacy, il download automatico di questa immagine è stato bloccato da PowerPoint.

Il controllo di gestione assicura che l’azienda sia condotta secondo i
canoni di economicità della gestione e di conformità agli scopi
sociali e, in questo senso, agevola anche l’instaurarsi delle
condizioni per prevenire la crisi d’impresa, individuarla nelle sue
avvisaglie e finanche fornire uno strumento per gestirla.

Si tratta in effetti di una componente essenziale di un adeguato
assetto amministrativo, come prescritto dal CCII e dallo stesso
Codice Civile.
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Per garantire la privacy, il download automatico di questa immagine è stato bloccato da PowerPoint.

Il controllo di gestione ai fini della prevenzione, 
gli obiettivi di efficacia e di efficienza della gestione. 

Allo stesso modo, come già accennato, il controllo di gestione non
può essere limitato alla dimensione quantitativa e numerica,
escludendo un legame qualitativo con la struttura organizzativa
dell’impresa.

Solo coniugando la componente organizzativa e quelle numerico-
contabile il sistema di controllo può costituire davvero uno
strumento utile per consentire la verifica costante e continua delle
caratteristiche di efficacia ed efficienza della gestione.
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Per garantire la privacy, il download automatico di questa immagine è stato bloccato da PowerPoint.

Spostare il mirino del controllore dagli input agli output, ovvero ai ricavi e alle cause che li generano. L’enfasi dei
vari strumenti del controllo di gestione deve essere quindi posta sul lato positivo del conto economico (quello
dove sono allocati i ricavi) con sempre più forza.

Per tali motivi vanno rivalutati, ma non a discapito di quelli esistenti, gli indicatori tarati sul lato ricavi ossia quelli
finalizzati a misurare meglio tutti i processi che consentono i “legami” con i consumatori finali.

E’ sul lato ricavi che è residente la ripresa futura da uno stato di crisi, più che nell’ambito delle sinergie di costo
che, di solito, forniscono risultati apparentemente migliori nel breve, ma non nel medio lungo termine.

In passato il controllo di gestione era da ritenersi un meccanismo operativo non normato, ora non è più così:
vedasi l’articolo 2428 del Codice Civile.
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I SEGNALI DELLA CRISI D’IMPRESA E LORO RIFLESSI
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UN DIVERSO MODO DI INTENDERE IL PRESUPPOSTO 
DELLA CONTINUITA’ AZIENDALE

AI FINI DELLA PREVENZIONE DELLA CRISI D’IMPRESA

DOVE RICERCARE I SEGNALI DI UNA DUBBIA CONTINUITÀ
AZIENDALE?

I segnali vanno ricercati:
– nel bilancio
– in altre fonti

Tipologie di indicatori:
– Indicatori finanziari
– Indicatori gestionali
– Altri indicatori
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Indicatori gestionali, eventi o circostanze che possono rilevare e 
comportare rischi per l’impresa e possono far sorgere dubbi 

riguardo il presupposto della continuità aziendale
NOTESI/NOINDICATORI SITUAZIONALI

Situazione di decifit patrimoniale o di capitale circolante netto negativo

Prestiti a scadenza fissa e prossimi alla scadenza senza che vi siano prospettive verosimili di rinnovo o di rimborso

Creditori che fanno venire meno il loro sostegno finanziario

Bilanci storici o prospettici che mostrano nel continuo flussi  di cassa negativi

Principali indici economico-finanziari tra quelli indicati negativi, con rilevanti perdite operative

Contenzioso tributario che, in cado di soccombenza, possono comportare somme da pagare a cui l’impresa non è in 
grado di fare fronte

Importanti perdite di valore delle immobilizzazioni utilizzate per generare i flussi di cassa, a causa della loro limitata 
condizione di impiego

Contenzioso con gli enti previdenziali ed assistenziali, che, in caso di soccombenza, possono comportare somme da 
pagare a cui l’impresa non è in grado di far fronte

Incapacità di pagare i debiti alla scadenza

Incapacità di rispettare le clausole contrattuali dei prestiti

Fornitori che passano non consegnano più se non con la condizione di «pagamento alla consegna»

Incapacità continua di ottenere finanziamento per lo sviluppo di nuovi prodotti ovvero per altri investimenti necessari
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NOTESI/NOINDICATORI SITUAZIONALI

Intenzione della direzione di liquidare l’impresa o di cessare le attività

Perdita di componenti di manager apicali o con importanti resposabilità operative senza una loro sostituzione

Perdita di mercati fondamentali, di clienti chiave, di rete agenziale, di contratti di distribuzione, di concessioni o 
fornitori importanti

Difficoltà con il personale per contenzioni, dissidi o per regolarità nel pagamento stipendi

Perdita o dissidi con dipendenti dell’area produzione che presentano un ruolo critico all’interno del processo 
produttivo e di difficile sostituibilità

Scarsità nell’approvvigionamento di forniture importanti

Comparsa di concorrenti di grande successo in grado di compromettere la propria presenza sul mercato

Mutamenti sfavorevoli della legislazione di settore o al prodotto/servizio realizzato

Rilevanti perdite per danni ambientali

Controversie giudiziarie che coinvolgono la società o i suoi vertici e che, in caso di soccombenza, possono comportare 
richieste di risarcimento cui l’impresa probabilmente non è in grado di fare fronte o rischi reputazionali elevati

Dissidi tra il management ai vari livelli, o tra il management e il board e o la proprietà, o tra i componenti la proprietà

Capitale ridotto al di sotto dei limiti legali o non conformità del capitale ad altre norme di legge

Capitale ridotto al di sotto dei limiti legali o non conformità del capitale ad altre norme di legge

Assenza di adeguate coperture assicurative

Indicatori gestionali, eventi o circostanze che possono far sorgere 
dubbi riguardo il presupposto della continuità aziendale

Per garantire la privacy, il download automatico di questa immagine è stato bloccato da PowerPoint.
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Per garantire la privacy, il download automatico di questa immagine è stato bloccato da PowerPoint.

VERIFICA DELLA CORRETTEZZA DEL PRESUPPOSTO DELLA 
CONTINUITA’ AZIENDALE

Ci sono FATTORI che possono ATTENUARE la GRAVITÀ di tali indicazioni:

Il fatto che un’impresa non sia in grado di saldare i debiti ordinari può essere
compensato da modalità alternative che generino adeguati flussi di cassa

Es. (cessione di beni, ridefinizione dei termini di pagamento dei prestiti o aumento 
del capitale)

La perdita di un importante fornitore può essere colmata da un’adeguata fonte 
alternativa
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Controllo di Redditività

Garantire 

la vista di responsabilità 

dei costi a fini gestionali

Supportare l’analisi 

dei costi dei processi

di produzione

Misurare la 
redditività di business

Effettuare Analisi 
di tipo commerciale

per Business

Analizzare il costo di 
produzione unitario

di business

Controllo di Responsabilità
Supportare 

l’analisi dei 

costi di progetto/

iniziativa

Predisporre i 
dati per l’ elaborazione 

dell’esposizione finanziaria

Valutare le giacenze 
di magazzino

Analizzare le “performance” 
in termini di risorse 
finanziare investite

Gestire/Controllare 
il limite di Credito

Controllo Commerciale basato sul 
confronto di dati consuntivi e dati “best 
estimates” per un monitoraggio 
quotidiano dei trend di vendita e 
dell’andamento sul mercato 

Controllo di Responsabilità, 
Finanziario/Patrimoniale e  Redditività 
basati su dati consuntivi mensili
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SONO NECESSARIE  INFORMAZIONI
AGGIUNTIVE

LE UNITA’ DI MISURA SONO GLI INDICATORI 
CHE RAPPRESENTANO LE VARIABILI

CHIAVE
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VARIABILI CHIAVE – INDICATORI GESTIONALI

IndicatoriVariabili chiave supermercati

Reclami giorno per prodotti
scaduti ancora in scaffaleLivello servizio

Richieste giorno prodotti
non disponibili in scaffaleQualità

Numero scaffali bassi
rispetto al totaleAltezza scaffali

Tempo medio riempimento
scaffaliCosto scaffalatura

Numero medio non 
etichettato con codice a barreLivello servizio

Livello di quantità acquisto
per scontiPrezzo acquisto merci
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VARIABILI CHIAVE – INDICATORI GESTIONALI

IndicatoriVariabili chiave 
area amministrativa

Numero fatture registrare 
in un’oraEfficienza/rapidità

Numero errori di imputazione
al giornoQualità servizio

Numero ore straordinarieRispetto scadenze

Numero bolle/fatture
controllateEfficienza controlli

Numero documenti 
correttamente imputati Efficienza personale
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L’ANALISI DEI COSTI E L’INDIVIDUAZIONE 
DELLA TIPOLOGIA DEI COSTI 

DA ATTENZIONARE
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Una classificazione delle informazioni

Informazioni

Informazioni 
non quantitative

Informazioni 
quantitative

Informazioni 
contabili

Informazioni 
non monetarie

Informazioni 
operative

Bilancio e 
contabilità gen

Contabilità 
direz./analitica

Informazioni 
fiscali
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LA CLASSIFICAZIONE DEI COSTI

Per garantire la privacy, il download automatico di questa immagine è stato bloccato da PowerPoint.
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I criteri di classificazione dei costi

Natura
Variabilità
Oggetto di riferimento
Modalità di programmazione
Dimensione

Per garantire la privacy, il download automatico di questa immagine è stato bloccato da PowerPoint.
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Materie prime
Costo del lavoro

Ammortamenti

Oneri finanziari
ecc.

I costi per natura

PARAMETRO
Caratteristiche fisiche

ed economiche

Per garantire la privacy, il download automatico di questa immagine è stato bloccato da PowerPoint.
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INDUSTRIALI COMMERCIALI DISTRIBUZIONE AMMINISTRAZIONE R&D
Materiali  diretti Stipendi Trasporto Stipendi Stipendi
Materiali  ausiliari Provvigioni Assicurazioni Spese pt/tel Ammortamenti
Manodopera diretta/ind Ammortamenti Ammortamenti S.I. Materiali  diretti
Stipendi tecnici Macchine/uffici Magazzini Consulenze
Energia/il luminazione Stoccaggio Viaggi
Spese industriali S.I. Ammortamenti
Ammortamenti

I costi per natura

Per garantire la privacy, il download automatico di questa immagine è stato bloccato da PowerPoint.
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Questa classificazione non è sufficiente ai fini operativi ed analitici
perché i costi così classificati non sono utilizzabili per prendere 

determinate decisioni.

Questa classificazione è usata per la Contabilità Generale.

Per conoscere quali costi sono da utilizzare per le varie decisioni è 
necessario effettuare altre considerazioni di carattere sia generale 

sia analitico.

In particolare può essere necessario trattare i costi da un punto di 
vista tecnico per individuare le loro influenze sulla gestione e su 

eventuali scelte strategiche.

Per garantire la privacy, il download automatico di questa immagine è stato bloccato da PowerPoint.

Prof. Umberto BOCCHINO



COMPORTAMENTO RISPETTO ALLE 
FLUTTUAZIONI DEL VOLUME DI 

ATTIVITÀ

COSTI FISSI COSTI VARIABILI COSTI SEMIVARIABILI

VENGONO SOSTENUTI NEL 
LORO AMMONTARE 

INDIPENDENTEMENTE DAL 
LIVELLO DI ATTIVITÀ A CUI 

CONCORRONO

VARIANO IN 
FUNZIONE DELLE 
VARIAZIONI DEI 

VOLUMI DI ATTIVITÀ 
AZIENDALE

PRESENTANO 
CONTEMPORANEAMENTE 
CARATTERI DI VARIABILITÀ 

E COSTANZA

PARAMETRO

I costi rispetto ai volumi di produzione/vendita

Per garantire la privacy, il download automatico di questa immagine è stato bloccato da PowerPoint.

Prof. Umberto BOCCHINO



I costi rispetto ai volumi di produzione/vendita

Per garantire la privacy, il download automatico di questa immagine è stato bloccato da PowerPoint.
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Il comportamento dei costi fissi e 
dei costi variabili

Per garantire la privacy, il download automatico di questa immagine è stato bloccato da PowerPoint.
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I costi rispetto all’oggetto di riferimento

ATTRIBUIBILITÀ A SPECIFICI PRODOTTI, 
REPARTI, FASI DI PROCESSO

COSTI DIRETTI COSTI INDIRETTI

DIRETTAMENTE RIFERIBILI 
ALL’OGGETTO DI 

RIFERIMENTO

L’IMPUTAZIONE 
ALL’OGGETTO DI 

RIFERIMENTO COMPORTA 
UNA RIPARTIZIONE

PARAMETRO

Per garantire la privacy, il download automatico di questa immagine è stato bloccato da PowerPoint.
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I costi rispetto all’oggetto di riferimento

DS7 Crossback

Per garantire la privacy, il download automatico di questa immagine è stato bloccato da PowerPoint.
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I costi rispetto all’oggetto di riferimento

La classificazione dei costi in diretti/indiretti è un concetto ‘relazionale’ 

Prodotto Reparto Divisione
Materie prime Materie prime Materie prime Materie prime
Manodopera diretta Manodopera diretta Manodopera diretta Manodopera diretta
Amm.to macchinari Amm.to macchinari Amm.to macchinari Amm.to macchinari
Manodopera indiretta Manodopera indiretta Manodopera indiretta Manodopera indiretta
Energia elettrica Energia elettrica Energia elettrica Energia elettrica
Pubblicità Pubblicità Pubblicità Pubblicità
Stipendio direttore divisione Stipendio direttore divisione Stipendio direttore divisione Stipendio direttore divisione
Costi amministrativi sede Costi amministrativi sede Costi amministrativi sede Costi amministrativi sede
Oneri finanziari Oneri finanziari Oneri finanziari Oneri finanziari

Oggetto di costoVoci di costo

Più è esteso l’oggetto di costo, maggiori sono i costi 
classificati come diretti 

Per garantire la privacy, il download automatico di questa immagine è stato bloccato da PowerPoint.

Prof. Umberto BOCCHINO



I costi rispetto all’oggetto di riferimento

Per garantire la privacy, il download automatico di questa immagine è stato bloccato da PowerPoint.
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CRITERI IN BASE E AI QUALI È POSSIBILE 
PROGRAMMARE I COSTI

PARAMETRICI DISCREZIONALI

FATTORI PER CUI È 
DETERMINABILE IN MODO 
RIGOROSO LA QUANTITÀ 

FISICA NECESSARIA

SONO DI NORMA COSTI 
VARIABILI

SONO PROGRAMMATI IN 
BASE AD UN GIUDIZIO 
PERSONALE DELL’ALTA 

DIREZIONE

SONO DETTI ANCHE COSTI 
DI POLITICA

I costi per modalità di programmazione

VINCOLATI

SONO IL RIFLESSO 
OBBLIGATO DELLE 

DECISIONI PRESE A MONTE 
IN SEDE DI 

PIANIFICAIZONE. SONO 
IMPOSTI DALLA PRESENZA 
DI UNA DATA STRUTTURA

SONO COSTI FISSI

PARAMETRO

Per garantire la privacy, il download automatico di questa immagine è stato bloccato da PowerPoint.
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SISTEMI DI RILEVAZIONE DEI COSTI

Per garantire la privacy, il download automatico di questa immagine è stato bloccato da PowerPoint.
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DIRECT
COSTING

FULL
COSTING

contabilità a
costi variabili

contabilità a
costi pieni

Per garantire la privacy, il download automatico di questa immagine è stato bloccato da PowerPoint.

Prof. Umberto BOCCHINO



FULL COSTING VS. DIRECT COSTING 

La distinzione tra i sistemi full costing e sistemi direct costing fa 
riferimento all’insieme delle voci considerate nel calcolo del costo di un 
prodotto.

Nel DIRECT COSTING vengono associati al prodotto solo i costi di cui è 
direttamente responsabile (lavoro diretto e materiali diretti, 
principalmente).

Nel FULL COSTING viene attribuita ai prodotti anche una quota dei costi 
indiretti, secondo modalità che variano in funzione dello specifico 
criterio di rilevazione dei costi adottato. I sistemi FULL COSTING 
vengono poi classificati tra sistemi che rilevano i costi pieni aziendali o i 
soli costi pieni industriali.

Per garantire la privacy, il download automatico di questa immagine è stato bloccato da PowerPoint.
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L’iter attraverso cui si perviene alla 
determinazione del costo del prodotto

1. Definizione del piano dei conti di contabilità industriale, in alcuni casi anche 
corrispondente al piano dei conti della contabilità generale.

2. Definizione del piano dei centri di costo che consente di suddividere l’azienda in:
a) Centri dell’area produzione:

- centri produttivi
- centri ausiliari

b) Centri delle aree funzionali:
- centri commerciali
- centri amministrativi
- centri del personale
- ecc.

3. Definizione del quadro analisi costi.

Per garantire la privacy, il download automatico di questa immagine è stato bloccato da PowerPoint.
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4. Imputazione dei costi dei fattori produttivi considerati ai centri in cui sono stati 
sostenuti, attraverso criteri di ripartizione opportunamente scelti.

5. Ribaltamento dei costi dei centri di natura ausiliare sui centri produttivi per 
mezzo di adeguati parametri.

6. Ribaltamento dei costi dei centri funzionali sui centri ausiliari, produttivi o sul 
prodotto in base a determinati parametri.

7. Individuazione della produzione dei centri produttivi e calcolo dei coefficenti
unitari di costo per imputare i costi dei centri produttivi ai centri stessi.

8. Imputazione ai prodotti dei costi relativi a:
- Materie prime in termini unitari (rilevabili dalla Distinta Base)
- Centri produttivi in termini unitari
- Spese generali, amministrative, commerciali, ecc.

Per garantire la privacy, il download automatico di questa immagine è stato bloccato da PowerPoint.

L’iter attraverso cui si perviene alla 
determinazione del costo del prodotto
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I costi indiretti si ripartiscono così:

COSTO DA
RIPARTIRE

COEFFICIENTE DI
RIPARTIZIONE=

SOMMA DEI COST 
DRIVER

SINGOLO COST 
DRIVER

SINGOLO COST 
DRIVER

SINGOLO COST 
DRIVER

Per garantire la privacy, il download automatico di questa immagine è stato bloccato da PowerPoint.
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I costi diretti si attribuiscono così:

QUANTITÀ
DI RISORSA

PREZZO 
UNITARIOX

IN QUANTO SONO COSTI INTERAMENTE IMPUTABILI AD UN 
UNICO OGGETTO

Per garantire la privacy, il download automatico di questa immagine è stato bloccato da PowerPoint.
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I costi indiretti possono essere ripartiti:

SU BASE UNICA DI  RIPARTIZIONE

Costi indiretti
industriali

Costi indiretti
commerciali

Costi indiretti
amministrativi

Prodotto A

Prodotto B

COEFFICIENTE DI
RIPARTIZIONE

Per garantire la privacy, il download automatico di questa immagine è stato bloccato da PowerPoint.
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I costi indiretti possono essere ripartiti:

SU BASE MULTIPLA DI RIPARTIZIONE

Costi indiretti
industriali

Costi indiretti
commerciali

Costi indiretti
amministrativi

Prodotto A

Prodotto B

COEFFICIENTE DI
RIPARTIZIONE

COEFFICIENTE DI
RIPARTIZIONE

COEFFICIENTE DI
RIPARTIZIONE

Per garantire la privacy, il download automatico di questa immagine è stato bloccato da PowerPoint.
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Le più diffuse basi di allocazione
(determinanti del costo)

basi di allocazione

Costo della mod
Costo della m.p.
Costo primo
…

Ore di mod
Ore impianto
Quantità di m.p.
Quantità di p.f.
…

Le basi di allocazione “convenzionali” allocano i costi comuni in proporzione al 
volume delle attività dirette, dunque alle quantità prodotte!

Per garantire la privacy, il download automatico di questa immagine è stato bloccato da PowerPoint.
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…DEI COSTI INDIRETTI È IL

Il principio generale di ripartizione...

PRINCIPIO CAUSALE

cioè assegnare ad ogni “oggetto” valori di costo che esprimano il 

“concorso” di ciascuna risorsa all’ottenimento dell’oggetto 

stesso.

Per garantire la privacy, il download automatico di questa immagine è stato bloccato da PowerPoint.
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CENTRI PRODUTTIVI 

centri che operano il 
processo di 

trasformazione dei 
materiali 

in prodotto o che 
svolgono un’attività 

strumentale alla 
trasformazione.

unità operative 
che svolgono 
un’attività di 
supporto alla
produzione.

svolgono attività 
necessarie per il 
funzionamento 

dell’azienda 
anche se non 
direttamente 
riferibili alla 

trasformazione.

Centri di costo 
produttivi, ausiliari e funzionali

CENTRI AUSILIARI CENTRI FUNZIONALI

Per garantire la privacy, il download automatico di questa immagine è stato bloccato da PowerPoint.
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Esempio di piano dei centri di un’azienda tessile

Centri Produttivi (tessitura)

Preparazione filati
Orditura
Telai automatici
Telai semiautomatici
Finissaggio
Rammendo e pinzatura

oppure (filatura)

Assorbitura
Lavaggio
Carderia
Pettinatura
Preparazione
filatura
Confezione

Centri Ausiliari
Centrale termica
Officina manutenzione meccanica
Magazzino materie prime
Magazzino filati
Magazzino consumi
Magazzino tessuti
Servizi comuni
Controllo di qualità
Tempi e metodi
Laboratorio sperimentale

Centri Funzionali

Direzione Generale
Direzione Amministartiva
Direzione Commerciale

Per garantire la privacy, il download automatico di questa immagine è stato bloccato da PowerPoint.
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Esempio di piano dei centri di costo
Azienda Floricola

C E N T R I
P R O D U T T IV I

C E N T R I
A U S IL IA R I

C E N T R I
F U N Z IO N A L I

  s e r r e  r a d i c a z io n i
g a r o fa n i

  s e r r e  r a d i c a z io n i
g e r a n i

  s e r r e
m o lt ip l i c a z io n e
g a r o fa n i

  s e r r e
m o lt ip l i c a z io n e
g e r a n i

  f r ig o r i fe ro
  in v a s a tu r a
  im b a l lo  e  s p e d iz io n i

  la b o r a to r io
  s e r v iz i  g e n e r a l i
  t r a s p o r t i

  a m m in is t r a z io n e
  c o m m e rc ia l i z z a z io n e

Per garantire la privacy, il download automatico di questa immagine è stato bloccato da PowerPoint.
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Esempio di piano dei centri di un’azienda
alimentare con un sito di e-commerce

Centri Produttivi 
Selezione e pulitura
Lavaggio
Pelatura
Taglio
Essicatura
Cottura 
Lessatura 
Processo di conservazione
Processo di sciroppatura
Confezionamento
Etichettatura
Imballaggio
Imballaggio per e-commerce

Centri Ausiliari
Magazzino materie prime
Magazzino vasellame
Manutenzione meccanica-elettrica
Trasporti
Magazzino spedizioni
Magazzino spedizioni e-commerce
Servizi
Centri Funzionali
Direzione Generale
Direzione Amministrativa
Ufficio Tecnico-informatico
Gestione ordini on line
Call-center
Responsabile gestione sito
Direzione Reclami
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Il quadro analisi costi
Centri di costo

Elementi
di calcolo

Tot.Centri Produttivi Centri ausiliari Centri funzionali
1 rep. A 2 rep. B 3 rep. C 4 Manut. 5 Termica 6 Elettric. 7 Trasp. 8 Sorv. 8 Direz.

Manodopera

Energia Elettrica

Carburanti

Mat. di consumo

St. pers. tecnico

Assicurazioni

Costi originari
3.000 1.800 1.200 1.200 600 600 450 150 9.000

1.500

150 300 150 180 120 60 240

600

2.400

- - - - - - - -

-

- - - - 2.100 - - - -

-

-------

- - - - - - -

- -

-

Totale costi originari 3.150 2.100 1.350 1.380 2.820 2.160 690 750 2.400

1.500

2.100

1.200

2.400

600

16.800

Addebiti da
altri centri
Trasporti interni

Sorveglianza

Direzione Tecnica

230 230 230

125 125 125 125 125 125

- - -

857 514 343 343 172 171

Tot. centri 
produttivi+ ausiliari

4.362 2.969 2.048 1.848 3.117 2.456

Manutenz. e riparaz.

Centrale termica

Centrale elettrica

Totale centri
produttivi

596 894 358

1.155 1.154 808

1.228 614 614

7.388 5.460 3.952
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LA RICLASSIFICAZIONE FINANZIARIA 
DELLO STATO PATRIMONIALE
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IMMOBILIZZAZIONI

Voci che si trasformeranno in denaro in un 
periodo superiore ad un anno

+

ATTIVO CIRCOLANTE NETTO OP.

Voci che si trasformeranno in denaro entro un 
anno al netto delle passività correnti di 

funzionamento

=

PATRIMONIO NETTO (CAP.  PROPRIO)

Capitale sociale, riserve e utili, detratte le perdite 
d’esercizio

+
PASSIVITA’  CONSOLIDATE

Voci che si trasformeranno in un periodo 
superiore ad un anno

•finanziarie

•di funzionamento

+
PASSIVITA’  CORRENTI

Voci che si trasformeranno in esborsi entro un 
anno

•finanziarie

=

CAPITALE INVESTITO   CAPITALE INVESTITO   

PASSIVO E NETTO   ( Fonti )ATTIVO ( Impieghi)

CAPITALE ACQUISITOCAPITALE ACQUISITO
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RISULTATO 
NETTO

RISULTATO DELLA GESTIONE CARATTERISTICA 
(REDDITO OPERATIVO ) 

RISULTATO DELLA GESTIONE ATIPICA           

(ONERI E PROVENTI ATIPICI)

GESTIONE TRIBUTARIA

RISULTATO DELLA GESTIONE STRAORDINARIA 

(ONERI E PROVENTI STARORDINARI)

RISULTATO DELLA GESTIONE FINANZIARIA                 

(ONERI E PROVENTI FINANZIARI)
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ANALISI DI BILANCIO PER INDICI: LO STATO PATRIMONIALE

 ANALISI DI STRUTTURA FINANZIARIA E PATRIMONIALE

Per analisi di struttura si intende lo studio della composizione degli impieghi
e delle fonti

 ANALISI DI SITUAZIONE FINANZIARIA E PATRIMONIALE

Per analisi di situazione di intende il confronto tra classi di impieghi e classi
di fonti
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STRUTTURA FINANZIARIA

PESO DELL’ATTIVO IMMOBILIZZATO
(Rigidità impieghi)

ATTIVO IMMOBILIZZATO

CAPITALE INVESTITO
X  100

PESO DELL’ATTIVO CIRCOLANTE

(Elasticità degli impieghi)

ATTIVO CIRCOLANTE

CAPITALE INVESTITO
X  100

PESO DELLE LIQUIDITA’
(Liquidità impieghi)

LIQUIDITA’ DIFF. + LIQUIDITA’ IMM

CAPITALE INVESTITO
X 100
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STRUTTURA PATRIMONIALE

INDIPENDENZA FINANZIARIA

PATRIMONIO NETTO

CAPITALE ACQUISITO
X  100

DIPENDENZA FINANZIARIA

CAPITALE ACQUISITO- (CAP. PROPRIO + F.DO PER RISCHI ED ONERI + TFR)

CAPITALE PROPRIO
X  100

SOLIDITA’ CAPITALE SOCIALE

PATRIMONIO NETTO

CAPITALE SOCIALE
X  100 Per garantire la privacy, il download automatico di questa immagine è stato bloccato da PowerPoint.
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SITUAZIONE FINANZIARIA E PATRIMONIALE
INDICI

LIQUIDITÀ IMMEDIATA =

LIQUIDITA’ IMMEDIATE + DIFFERITE = CIRCOLANTE - RIMANENZE

PASSIVITA’ CORRENTI

LIQUIDITÀ POTENZIALE =

CAPITALE CIRCOLANTE LORDO

PASSIVITA’ CORRENTI

COPERTURA DEL CAPITALE PROPRIO =

CAPITALE PROPRIO

CAPITALE INVESTITO
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INDICI DI ROTAZIONE

ROTAZIONE CAPITALE INVESTITO

RICAVI DI VENDITA

CAPITALE INVESTITO

ROTAZIONE DI MAGAZZINO

RICAVI DI VENDITA

RIMANENZE

ROTAZIONE DEL CAPITALE DI 
ESERCIZIO

RICAVI DI VENDITA

CIRCOLANTE
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REDDITIVITÀ DELLA GESTIONE “OPERATIVA”

LA SINTESI QUANTITATIVA DELLA REDDITIVITA’ OPERATIVA E’ RAPPRESENTATA
DALL’INDICATORE:

ESSO ESPRIME IL TASSO DI REDDITIVITA’ DEL CAPITALE INVESTITO NELLA
GESTIONE CARATTERISTICA

LA SINTESI QUANTITATIVA DELLA REDDITIVITA’ OPERATIVA E’ RAPPRESENTATA
DALL’INDICATORE:

ESSO ESPRIME IL TASSO DI REDDITIVITA’ DEL CAPITALE INVESTITO NELLA
GESTIONE CARATTERISTICA

CAPITALE INVESTITO  OPERATIVOCAPITALE INVESTITO  OPERATIVO

REDDITO OPERATIVOREDDITO OPERATIVO
ROIROI ==
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ROS

RICAVI DI VENDITA
REDDITO OPERATIVO

ROS =

L’indice di redditività delle vendite esprime la capacità dell’ impresa nel “VENDERE BENE”,
ovvero a condizioni redditizie
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REDDITIVITÀ “GLOBALE” DELLA GESTIONE

ESSA RIFLETTE LE STRATEGIE GLOBALI DELL’IMPRESA ED E’ ESPRIMIBILE ATTRAVERSO 

L’INDICE DI REDDITIVITA’ GLOBALE:

CAPITALE PROPRIO

REDDITO NETTO
ROE =
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CONCETTI GENERALI

Incremento (decremento) delle disponibilità

Incassi
(Entrate di liquidità)

Pagamenti
(Uscite di liquidità)

ANDAMENTO FINANZIARIO

ANDAMENTO ECONOMICO

Ricavi Costi

Utile (Perdita)

ANDAMENTO ECONOMICO e ANDAMENTO FINANZIARIO…
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CONCETTI GENERALI

…  E COLLEGAMENTI CON IL BILANCIO

1/1/n 31/12/n

Andamento economico

Andamento finanziario

Conto economico del periodo n

Ricavi

Costi

Utile netto del periodo

Bilancio  al 1/1/n

PassivitàAttività

Patrimonio 
Netto

Bilancio al  31/12/n

PassivitàAttività

Patrimonio 
Netto

Rendiconto finanziario del  periodo n

Incassi (entrate)

Pagamenti (uscite)

Flusso di liquidità netto del periodo

TRANSAZIONI COMMERCIALI
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LE PRINCIPALI MOVIMENTAZIONI FINANZIARIE

Rimborso di passività 
finanziarie

Pagamenti

Uscite derivanti dal flusso 
dei costi (Pagamenti)

Ottenimento di 
passività finanziarie 

Entrate derivanti dal 
flusso dei ricavi (Incassi)

Incassi

Emissione di strumenti 
rappresentativi di capitale

Alienazione attività 
(disinivestimenti)

Dividendi Investimenti

IMPRESA
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SCHEMA DI SINTESI

AFlusso di liquidità della gestione reddituale/attività
operativa

BFlusso di liquidità dell’attività di investimento

CFlusso di liquidità dell’attività di finanziamento
-Operazioni con i soci
-Operazioni con i terzi

D = A + B + CIncremento (o decremento) delle disponibilità liquide

EDisponibilità liquide all’inizio del periodo

F = D + EDisponibilità liquide alla fine del periodo

RENDICONTO FINANZIARIO SECONDO OIC 10 E IAS 7
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CONCLUSIONI
IL SISTEMA DI CONTROLLO DI GESTIONE E’ UTILE AI FINI 

DELLA PREVENZIONE DELLA CRISI DI IMPRESA E DELLA 
GESTIONE DELLA CRISI

MA DEVE ESSERE ADEGUATO ANCH’ESSO ALLA 
NATURA ED ALLA DIMENSIONE DELL’IMPRESA

GRAZIE PER L’ASCOLTO


